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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  15 marzo 2011 , n.  35 .

      Attuazione della direttiva 2008/96/CE sulla gestione della 
sicurezza delle infrastrutture.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2008/96/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa alla gestio-
ne della sicurezza delle infrastrutture stradali; 

 Vista la legge 4 giugno 2010, n. 96, recante disposizio-
ni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee e, in particolare, 
l’articolo 1 e l’allegato B; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 13 dicembre 2010; 

 Acquisito il parere della Conferenza unifi cata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, reso nella seduta del 25 gennaio 2011; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 10 marzo 2011; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con i Ministri degli affari esteri, dell’economia 
e delle fi nanze, della giustizia, dell’interno, per i rapporti 
con le regioni e per la coesione territoriale e dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca; 

 EMANA 
  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Finalità e campo di applicazione
articolo 1, direttiva 2008/96/CE    

     1. Il presente decreto detta disposizioni per l’istituzione 
e l’attuazione di procedure volte alla valutazione di im-
patto sulla sicurezza stradale per i progetti di infrastruttu-
ra, ai controlli della sicurezza stradale, alla gestione della 
sicurezza della rete stradale ed alle ispezioni di sicurezza. 

 2. Il presente decreto si applica alle strade che fanno 
parte della rete stradale transeuropea, siano esse in fase 
di pianifi cazione, di progettazione, in costruzione o già 
aperte al traffi co. Per tutte le altre strade non appartenen-
ti alla rete stradale transeuropea, i contenuti del presente 
decreto costituiscono norme di principio. 

 3. A decorrere dal 1° gennaio 2016 la disciplina conte-
nuta nel presente decreto si applica anche alle strade ap-
partenenti alla rete di interesse nazionale, individuata dal 
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461, e successive 
modifi cazioni, non comprese nella rete stradale transeu-
ropea, siano esse, a quella data, in fase di pianifi cazione, 
di progettazione, in costruzione o già aperte al traffi co. 
Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti il termine di decorrenza di cui al presente comma può 

essere prorogato a data successiva e comunque non oltre 
il 1° gennaio 2021. 

 4. Entro e non oltre il 31 dicembre 2020, le regioni e le 
province autonome, nel rispetto dei principi stabiliti dal 
presente decreto, dettano la disciplina riguardante la ge-
stione della sicurezza delle infrastrutture stradali di com-
petenza delle regioni e degli enti locali, con particolare 
riferimento alle strade fi nanziate a totale o parziale carico 
dell’Unione europea. 

 5. La disciplina del presente decreto non si applica alle 
gallerie stradali che rientrano nel campo di applicazione 
del decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264.   

  Art. 2.
      Defi nizioni

articolo 2, direttiva 2008/96/CE    

      1.Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
   a)   rete stradale transeuropea: la parte ricadente nel 

territorio nazionale della rete stradale defi nita all’allegato 
I, sezione 2, della decisione n. 1692/96/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 1996, sugli orien-
tamenti comunitari per lo sviluppo della rete transeuropea 
dei trasporti, e successive modifi cazioni. 

   b)   organo competente: il Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti che, per lo svolgimento delle sue funzio-
ni relativamente alla rete stradale non gestita direttamente 
da Anas S.p.a., si avvale della struttura organizzativa del-
la medesima società che svolge le funzioni di controllo e 
di vigilanza sulle concessioni autostradali; 

   c)   valutazione di impatto sulla sicurezza strada-
le (VISS): lo studio recante l’analisi dell’impatto sul 
livello di sicurezza della rete stradale di un progetto di 
infrastruttura; 

   d)   controllo della sicurezza stradale: il controllo di 
sicurezza accurato, indipendente, sistematico e tecnico 
delle caratteristiche di un progetto di costruzione di una 
infrastruttura stradale, nelle diverse fasi dalla pianifi ca-
zione alla messa in esercizio, relativo ai progetti di infra-
struttura nonché ai progetti di adeguamento che compor-
tano modifi che di tracciato; 

   e)   classifi cazione dei tratti ad elevata concentra-
zione di incidenti: l’elenco recante la classifi cazione in 
base all’incidentalità rilevata, dei tratti della rete stradale 
aperti al traffi co da oltre tre anni, in cui si è verifi cato un 
numero considerevole di incidenti mortali in proporzione 
al fl usso di traffi co; 

   f)   classifi cazione della sicurezza della rete: l’elenco 
recante i tratti della rete stradale esistente in funzione del 
loro potenziale di miglioramento della sicurezza e di ri-
sparmio dei costi connessi agli incidenti; 

   g)   ispezione di sicurezza: la verifi ca ordinaria perio-
dica delle caratteristiche connesse alla sicurezza dei tratti 
della rete stradale aperta al traffi co e dei difetti che richie-
dono intervento di manutenzione per ragioni di sicurezza, 
comprendente anche gli accertamenti sui possibili effet-
ti derivanti dall’esecuzione di lavori sulla sicurezza del 
fl usso di traffi co; 
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   h)   orientamenti: le misure adottate dal Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti che defi niscono i criteri e le 
modalità per l’applicazione delle procedure di sicurezza 
fi ssate nel presente decreto; 

   i)   progetto d’infrastruttura: il progetto relativo alla 
costruzione di infrastrutture stradali nuove ovvero ad una 
sostanziale modifi ca di infrastrutture stradali esistenti con 
effetti sui fl ussi di traffi co.   

  Art. 3.
      Valutazione di impatto sulla sicurezza stradale 

per i progetti di infrastruttura
articolo 3, direttiva 2008/96/CE    

     1. Per tutti i progetti di infrastruttura è effettuata, in 
fase di pianifi cazione o di programmazione e comunque 
anteriormente all’approvazione del progetto preliminare, 
la valutazione di impatto sulla sicurezza stradale di segui-
to denominata : VISS, redatta sulla base dei criteri di cui 
all’allegato I e del decreto di cui al comma 2. 

 2. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 
19 dicembre 2011, stabilisce, con proprio decreto, moda-
lità, contenuti e documenti costituenti la VISS.   

  Art. 4.
      Controlli della sicurezza stradale
articolo 4, direttiva 2008/96/CE    

     1. Per tutti i livelli di progettazione dei progetti di 
infrastruttura, nonché dei progetti di adeguamento che 
comportano modifi che di tracciato sono effettuati i con-
trolli della sicurezza stradale, sulla base dei criteri di cui 
all’allegato II. 

 2. Per i progetti di infrastruttura le risultanze della VISS 
sono assunte a base dei controlli della sicurezza stradale. 

 3. Le risultanze dei controlli della sicurezza stradale 
costituiscono parte integrante della documentazione per 
tutti i livelli di progettazione e sono da ritenersi elementi 
necessari ai fi ni della approvazione dei progetti da par-
te degli organi preposti e della successiva realizzazione 
dell’opera, fi no all’emissione del certifi cato di collaudo. 

 4. La relazione di controllo, predisposta dal controllore, 
defi nisce, per ciascun livello di progettazione, gli aspetti 
che possono rivelarsi critici ai fi ni della sicurezza stradale 
e le relative raccomandazioni. Nel caso in cui la progetta-
zione non dovesse essere adeguata ai fi ni del superamen-
to degli aspetti critici rilevati dalla relazione di controllo, 
l’ente gestore giustifi ca tale scelta all’organo competente, 
il quale, laddove ritenga ammissibili le giustifi cazioni ad-
dotte, dispone che siano allegate alla relazione di control-
lo, altrimenti dispone l’adeguamento della progettazione 
alle raccomandazioni. Della relazione di controllo si tiene 
conto nei successivi livelli di progettazione e nella fase di 
realizzazione dell’opera, fi no all’emissione del certifi cato 
di collaudo. 

 5. Entro dodici mesi dalla data di messa in esercizio 
delle infrastrutture stradali relative ai progetti di cui al 
comma 1, sono effettuati controlli, al fi ne di valutare la 
sicurezza stradale alla luce dell’effettivo comportamento 
degli utenti, i cui esiti sono formalizzati in una relazione 
di controllo. Qualora dalla relazione emerga l’esigenza 
di misure correttive ai fi ni della sicurezza, l’organo com-

petente si attiva ai fi ni dell’inserimento di dette misure 
nell’elenco di priorità di cui all’articolo 5, comma 3. 

 6. Per la rete stradale a pedaggio, qualora, a seguito 
dei controlli di cui al comma 1, le modifi che progettuali 
incidano sui piani fi nanziari approvati dal concedente, i 
maggiori oneri sono da considerarsi ammissibili tra i costi 
per la determinazione del capitale direttamente investito 
ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di regolazio-
ne economica del settore stradale. 

 7. I controlli di cui ai commi 1 e 5 sono effettuati da 
controllori individuati dall’organo competente tra sogget-
ti in possesso dei requisiti di cui all’articolo 9, inseriti in 
apposito elenco istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti consultabile sul sito informatico 
istituzionale del Ministero. L’attività di controllo, qualora 
svolta da personale non appartenente all’organo compe-
tente ovvero alla struttura organizzativa di cui lo stesso 
si avvale ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , è 
affi data nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 
91 e 125 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Al 
fi ne di assicurare indipendenza ed imparzialità di giudi-
zio, non può essere incaricato dell’attività di controllo un 
soggetto che partecipi o abbia partecipato direttamente o 
indirettamente alla redazione della progettazione in qual-
siasi suo livello, alla direzione dei lavori o al collaudo dei 
progetti di cui al comma 1.   

  Art. 5.
      Classifi cazione e gestione della sicurezza

della rete stradale aperta al traffi co
articolo 5, direttiva 2008/96/CE    

     1. Entro tre anni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto e successivamente con cadenza triennale, 
sulla base dell’esame del funzionamento della rete stra-
dale aperta al traffi co svolto dall’organo competente nel 
rispetto dei criteri riportati nell’allegato III, il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio decreto, ef-
fettua la classifi cazione dei tratti ad elevata concentrazio-
ne di incidenti nonché la classifi cazione della sicurezza 
della rete esistente. 

 2. Sulla base delle classifi cazioni di cui al comma 1, 
l’organo competente effettua visite in loco mediante per-
sonale esperto inserito nell’elenco di cui all’articolo 4, 
comma 7, e procede alla valutazione dei tratti prioritari 
della rete stradale, tenendo conto degli elementi di cui 
all’allegato III, punto 3. 

 3. Sulla base delle risultanze delle visite in loco, con 
riferimento alle potenziali misure correttive individuate 
nell’allegato III, punto 3, lettera   e)  , il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti predispone, anche attraverso 
analisi costi-benefi ci, un elenco di priorità degli interven-
ti correttivi che risultano necessari, di cui tenere conto ai 
fi ni della redazione ed approvazione degli strumenti di 
pianifi cazione e di programmazione previsti dalla legisla-
zione vigente. 

 4. Per la rete stradale a pedaggio, gli investimenti per 
l’attuazione degli interventi correttivi sono da considerar-
si ammissibili tra i costi per la determinazione del capita-
le direttamente investito ai sensi delle vigenti disposizioni 
in materia di regolazione economica del settore stradale. 

 5. Gli enti gestori, per richiamare l’attenzione degli 
utenti sui tratti dell’infrastruttura stradale interessati da 
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lavori stradali che possono mettere a repentaglio la sicu-
rezza degli stessi, provvedono alla installazione di ade-
guata segnaletica, conforme alle disposizioni di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e al decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495. 

 6. Gli enti gestori provvedono a fornire agli utenti ade-
guata informazione della presenza di tratti stradali ad ele-
vata concentrazione di incidenti.   

  Art. 6.
      Ispezioni di sicurezza

articolo 6, direttiva 2008/96/CE    

     1. L’organo competente, sulla base di un programma 
idoneo a garantire adeguati livelli di sicurezza, da adotta-
re entro il 19 dicembre 2011 e da aggiornare con cadenza 
biennale, al fi ne di individuare le caratteristiche connesse 
alla sicurezza stradale e prevenire gli incidenti, effettua 
ispezioni periodiche sulle strade aperte al traffi co sogget-
te all’applicazione del presente decreto. Le ispezioni sono 
svolte da soggetti inseriti nell’elenco di cui all’articolo 4, 
comma 7. Si applicano i casi di incompatibilità di cui 
all’articolo 4, comma 7, terzo periodo. 

 2. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro 
il 19 dicembre 2011, individua, con proprio decreto, le 
misure di sicurezza temporanee da applicarsi ai tratti di 
rete stradale interessati da lavori stradali, fi ssando le mo-
dalità di svolgimento delle ispezioni volte ad assicurare la 
corretta applicazione di tale decreto.   

  Art. 7.
      Gestione dei dati

articolo 7, direttiva 2008/96/CE    

     1. Per ciascun incidente mortale verifi catosi sulla rete 
stradale di cui all’articolo 1, comma 2, l’organo compe-
tente riporta in una apposita relazione di incidente, redatta 
secondo la reportistica di cui all’allegato IV, i dati relativi 
all’incidente stradale, raccolti e trasmessi, ai sensi dell’ar-
ticolo 56 della legge 29 luglio 2010, n. 120, dalle forze 
dell’ordine e dagli enti locali. 

 2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro 
il 19 dicembre 2011 e, successivamente, con cadenza al-
meno quinquennale, effettua il calcolo del costo sociale 
medio di un incidente mortale nonché del costo sociale 
medio di un incidente grave. 

 3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro 
il 19 dicembre 2011, e successivamente con cadenza an-
nuale, sulla base dei dati acquisiti, effettua il calcolo del 
costo totale dell’incidentalità verifi catasi sulla rete strada-
le di cui al comma 1.   

  Art. 8.
      Adozione di orientamenti

articolo 8, direttiva 2008/96/CE    

     1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 
19 dicembre 2011, adotta, sentita la Conferenza unifi cata, 
con proprio decreto, le linee guida in materia di gestio-
ne della sicurezza delle infrastrutture stradali, idonee ad 
agevolare l’applicazione delle disposizioni di cui agli ar-
ticoli 4 e 6. Il decreto e gli eventuali successivi decreti di 
aggiornamento sono notifi cati alla Commissione europea 
entro tre mesi dalla loro adozione.   

  Art. 9.
      Formazione dei controllori

articolo 9, direttiva 2008/96/CE    

     1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con 
decreto da adottarsi di intesa con il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca entro il 19 dicembre 
2011, provvede ad adottare i programmi di formazione 
per i controllori della sicurezza stradale, fi ssando altresì le 
modalità di entrata in operatività e di gestione dell’elenco 
di cui all’articolo 4, comma 7. 

 2. I corsi di formazione iniziale per controllori, della 
durata non inferiore a centottanta ore, sono svolti, sul-
la base dei programmi di cui al comma 1, dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ovvero, previa autoriz-
zazione del medesimo Ministero, da università, da orga-
nismi ed enti di ricerca, da consigli e ordini professionali, 
da associazioni operanti nel settore della sicurezza stra-
dale. Il certifi cato di idoneità professionale è rilasciato, a 
seguito del superamento di un esame fi nale, dal soggetto 
erogatore del corso. 

 3. Ai corsi di formazione iniziale hanno accesso i sog-
getti in possesso di laurea magistrale, di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera   b)  , del decreto del Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, 
in ingegneria o di laurea specialistica in ingegneria conse-
guita secondo gli ordinamenti didattici previgenti al citato 
decreto ministeriale n. 270 del 2004, ovvero di diploma di 
laurea in ingegneria conseguito secondo gli ordinamenti 
didattici previgenti al decreto del Ministro dell’università 
e della ricerca scientifi ca e tecnologica 3 novembre 1999, 
n. 509. Detti soggetti devono essere iscritti da almeno 
cinque anni all’albo dell’ordine degli ingegneri nel setto-
re dell’ingegneria civile e ambientale. 

 4. I soggetti che hanno conseguito il certifi cato di ido-
neità professionale di cui al comma 2 sono tenuti alla 
frequenza di appositi corsi di aggiornamento, svolti dai 
soggetti di cui al comma 2, della durata non inferiore a 
trenta ore, con cadenza almeno triennale. 

 5. I soggetti che hanno conseguito il certifi cato di 
idoneità professionale di cui al comma 2 sono inseri-
ti nell’elenco di cui all’articolo 4, comma 7, su istanza 
dell’interessato. 

 6. Per la partecipazione ai corsi di formazione e di ag-
giornamento è dovuto un contributo corrispondente al 
mero costo delle attività, di pertinenza delle amministra-
zioni pubbliche, di cui al presente articolo, interamente 
destinato alla citata fi nalità. Le predette attività di forma-
zione e di aggiornamento sono svolte a valere esclusiva-
mente sui proventi dei predetti contributi. Con decreto, di 
natura non regolamentare, del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, sono defi niti i termini e le modalità 
di attuazione.   

  Art. 10.
      Disposizioni tariffarie    

     1. Alle attività di controllo, classifi cazione e ispezione, 
previste rispettivamente dagli articoli 4, 5 e 6, il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti provvede mediante 
tariffe da porre a carico degli enti gestori, non pubblici, da 
determinarsi ai sensi dell’articolo 4, della legge 4 giugno 
2010, n. 96. 
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 2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le fi nanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto legislativo, sono in-
dividuate le tariffe di cui al comma 1 e le relative moda-
lità di versamento. 

 3. Le tariffe sono aggiornate almeno ogni tre anni. 
 4. Le tariffe di cui al comma 1 sono da considerarsi 

ammissibili tra i costi per la determinazione del capitale 
direttamente investito ai sensi delle vigenti disposizioni 
in materia di regolazione economica del settore stradale.   

  Art. 11.
      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Dall’applicazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 2. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 10, comma 1, 
le amministrazioni interessate provvedono all’adempi-
mento dei compiti derivanti dal presente decreto con le 
risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.   

  Art. 12.
      Disposizioni di coordinamento, transitorie e fi nali    

     1. Gli allegati al presente decreto, sono aggiornati con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro delle politiche europee, in ade-
guamento alle modifi che introdotte ai corrispondenti alle-
gati alla direttiva 2008/96/CE. 

 2. Fino all’adozione del decreto di cui all’articolo 3, 
comma 2, la VISS è redatta sulla base dei criteri di cui 
all’allegato I. Sono esclusi dall’obbligo di redazione della 
VISS i progetti di infrastruttura per i quali, alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, è approvato il pro-
getto preliminare. 

 3. I controlli di cui all’articolo 4, comma 1, per i pro-
getti per i quali, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, è approvato il progetto preliminare, sono eseguiti 
per tutti i livelli di progettazione successivi. I controlli 
sono esclusi per i progetti per i quali, alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, è approvato il progetto defi -
nitivo; sono altresì esclusi i controlli per i progetti relativi 
alle infrastrutture strategiche di cui alla legge 21 dicem-
bre 2001, n. 443, per i quali, alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, è approvato il progetto preliminare. 

 4. Fino dell’entrata in operatività dell’elenco di cui 
all’articolo 4, comma 7, lo svolgimento delle attività di 
cui agli articoli 4, 5 e 6, è effettuato da soggetti in posses-
so di titolo di studio di cui all’articolo 9, comma 3, primo 
periodo, iscritti da almeno dieci anni all’albo dell’ordi-
ne degli ingegneri, nel settore dell’ingegneria civile e 
ambientale, in possesso di esperienza di progettazione 
stradale, analisi di incidentalità, ingegneria del traffi co o 
altre attività inerenti alla sicurezza stradale, documentata 
dall’avvenuto espletamento delle predette attività relative 
ad almeno cinque progetti. 

 5. Fino all’adozione del decreto di cui all’articolo 8, 
comma 1, la circolare del Ministero dei lavori pubblici 
8 giugno 2001, n. 3699, recante : «Linee guida per le ana-

lisi di sicurezza delle strade», costituisce norma di rife-
rimento nei limiti di compatibilità del presente decreto. 

 6. Presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
è istituito, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
fi nanza pubblica, un tavolo permanente di confronto per 
favorire lo scambio con le regioni e gli enti locali di infor-
mazioni necessarie a conferire coesione e coordinamento 
al processo volto all’applicazione delle disposizioni del 
presente decreto alle infrastrutture stradali non comprese 
nella rete transeuropea. 

  7. All’articolo 11 del decreto legislativo 5 ottobre 2006, 
n. 264, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «La 
Commissione per tali attività», sono inserite le seguenti: 
«, fi no all’entrata in operatività dell’elenco di cui all’ar-
ticolo 4, comma 7, del decreto legislativo di attuazione 
della direttiva 2008/96/CE,» e dopo le parole: «del mede-
simo Ministero», sono aggiunte le seguenti: «, nonché dei 
soggetti di cui all’articolo 12, comma 4, del decreto legi-
slativo di attuazione della direttiva 2008/96/CE. A decor-
rere dall’entrata in operatività del predetto elenco la Com-
missione si avvale dei soggetti inseriti nell’elenco stesso»; 

   b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Relativamente alle gallerie ricadenti nella 

rete stradale non gestita direttamente da Anas S.p.a., la 
Commissione si avvale, oltre che della struttura di cui al 
comma 2, della struttura organizzativa di Anas S.p.a. che 
svolge le funzioni di controllo e di vigilanza sulle conces-
sioni autostradali, mediante apposita convenzione, fermi 
restando i requisiti di cui al comma 1.». 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 15 marzo 2011 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 MATTEOLI, Ministro delle 
infrastrutture e dei tra-
sporti 

 FRATTINI, Ministro degli af-
fari esteri 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 ALFANO, Ministro della giu-
stizia 

 MARONI, Ministro dell’interno 
 FITTO, Ministro per i rappor-

ti con le regioni e per la 
coesione territoriale 

 GELMINI, Ministro dell’istru-
zione, dell’università e 
della ricerca 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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     N O T E 

 AVVERTENZA 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione legislativa non può essere delegato al Governo se non con determina-
zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti aventi 
valore di legge ed i regolamenti. 

 — La direttiva 2008/96/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 29 novembre 2008, n. L 319. 
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 — Si riporta il testo dell’art. 1 e dell’allegato B della legge 4 giu-
gno 2010, n. 96, «Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 
2009», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    25 giugno 2010, n. 146, S.O.:  

 «Art. 1    (Delega al Governo per l’attuazione di direttive comunita-
rie)   . — 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro il termine di recepi-
mento indicato in ciascuna delle direttive elencate negli allegati A e B, 
i decreti legislativi recanti le norme occorrenti per dare attuazione alle 
medesime direttive. Per le direttive elencate negli allegati A e B, il cui 
termine di recepimento sia già scaduto ovvero scada nei tre mesi suc-
cessivi alla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo è 
delegato ad adottare i decreti legislativi di attuazione entro tre mesi dalla 
data di entrata in vigore della medesima legge. Per le direttive elencate 
negli allegati A e B, che non prevedono un termine di recepimento, il 
Governo è delegato ad adottare i decreti legislativi entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’ articolo 14 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri o del Ministro per le politiche europee e del Ministro 
con competenza istituzionale prevalente per la materia, di concerto con i 
Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle fi nanze 
e con gli altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diret-
tive elencate nell’ allegato B, nonché, qualora sia previsto il ricorso a 
sanzioni penali, quelli relativi all’attuazione delle direttive elencate nell’ 
allegato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti 
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affi n-
ché su di essi sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 
Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i decreti sono emana-
ti anche in mancanza del parere. Qualora il termine per l’espressione del 
parere parlamentare di cui al presente comma ovvero i diversi termini 
previsti dai commi 4 e 8 scadano nei trenta giorni che precedono la 
scadenza dei termini previsti dai commi 1 o 5 o successivamente, questi 
ultimi sono prorogati di novanta giorni. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle direttive 
che comportino conseguenze fi nanziarie sono corredati della relazione 
tecnica di cui all’ articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per i profi li fi nanziari. Il Governo, ove non intenda 
conformarsi alle condizioni formulate con riferimento all’esigenza di 
garantire il rispetto dell’ articolo 81, quarto comma, della Costituzione, 
ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari elementi integra-
tivi di informazione, per i pareri defi nitivi delle Commissioni parlamen-
tari competenti per i profi li fi nanziari, che devono essere espressi entro 
venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di ciascu-
no dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei princìpi e 
criteri direttivi fi ssati dalla presente legge, il Governo può adottare, con 
la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni integrative e cor-
rettive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato comma 1, fatto 
salvo quanto previsto dal comma 6. 

 6. I decreti legislativi, relativi alle direttive elencate negli allegati A 
e   B  , adottati, ai sensi dell’ articolo 117, quinto comma, della Costituzio-
ne, nelle materie di competenza legislativa delle regioni e delle province 
autonome, si applicano alle condizioni e secondo le procedure di cui all’ 
articolo 11, comma 8, della legge 4 febbraio 2005, n. 11. 

 7. Il Ministro per le politiche europee, nel caso in cui una o più 
deleghe di cui al comma 1 non risultino esercitate alla scadenza del 
termine previsto, trasmette alla Camera dei deputati e al Senato della 
Repubblica una relazione che dà conto dei motivi addotti a giustifi ca-
zione del ritardo dai Ministri con competenza istituzionale prevalente 
per la materia. Il Ministro per le politiche europee, ogni sei mesi, in-
forma altresì la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sullo 
stato di attuazione delle direttive da parte delle regioni e delle province 
autonome nelle materie di loro competenza, secondo modalità di indi-
viduazione delle stesse da defi nire con accordo in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano. 

 8. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamen-
tari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi 
di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive elencate negli al-
legati A e B, ritrasmette con le sue osservazioni e con eventuali modi-
fi cazioni i testi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica. 
Decorsi venti giorni dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati 
anche in mancanza di nuovo parere.». 

 «Allegato B
(Articolo 1, commi 1 e 3) 

 2005/47/CE del Consiglio, del 18 luglio 2005, concernente l’accor-
do tra la Comunità delle ferrovie europee (CER) e la Federazione euro-
pea dei lavoratori dei trasporti (ETF) su taluni aspetti delle condizioni 
di lavoro dei lavoratori mobili che effettuano servizi di interoperabilità 
transfrontaliera nel settore ferroviario; 

 2007/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, relativa alla certifi cazione dei macchinisti addetti alla guida di 
locomotori e treni sul sistema ferroviario della Comunità; 

 2008/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 febbraio 
2008, che modifi ca la direttiva 97/67/CE per quanto riguarda il pieno 
completamento del mercato interno dei servizi postali comunitari; 

 2008/92/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2008, concernente una procedura comunitaria sulla trasparenza 
dei prezzi al consumatore fi nale industriale di gas e di energia elettrica 
(rifusione); 

 2008/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 
2008, sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in mate-
ria di marchi d’impresa (Versione codifi cata); 

 2008/96/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali; 

 2008/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, sulla tutela penale dell’ambiente; 

 2008/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, che modifi ca la direttiva 2003/87/CE al fi ne di includere 
le attività di trasporto aereo nel sistema comunitario di scambio delle 
quote di emissioni dei gas a effetto serra; 

 2008/104/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, relativa al lavoro tramite agenzia interinale; 

 2008/105/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 di-
cembre 2008, relativa a standard di qualità ambientale nel settore della 
politica delle acque, recante modifi ca e successiva abrogazione delle 
direttive del Consiglio 82/176/CEE, 83/513/CEE, 84/156/CEE, 84/491/
CEE e 86/280/CEE, nonché modifi ca della direttiva 2000/60/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

 2008/110/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 di-
cembre 2008, che modifi ca la direttiva 2004/49/CE relativa alla sicurez-
za delle ferrovie comunitarie; 

 2008/112/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 di-
cembre 2008, che modifi ca le direttive del Consiglio 76/768/CEE, 
88/378/CEE, 1999/13/CE e le direttive del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2000/53/CE, 2002/96/CE e 2004/42/CE, allo scopo di ade-
guarle al regolamento (CE) n. 1272/2008 relativo alla classifi cazione, 
all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 2008/114/CE del Consiglio, dell’8 dicembre 2008, relativa all’in-
dividuazione e alla designazione delle infrastrutture critiche europee e 
alla valutazione della necessità di migliorarne la protezione; 

 2008/122/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 gen-
naio 2009, sulla tutela dei consumatori per quanto riguarda taluni aspetti 
dei contratti di multiproprietà, dei contratti relativi ai prodotti per le 
vacanze di lungo termine e dei contratti di rivendita e di scambio; 

 2009/4/CE della Commissione, del 23 gennaio 2009, sulle contro-
misure volte a prevenire e rilevare la manipolazione delle registrazioni 
dei tachigrafi , che modifi ca la direttiva 2006/22/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio sulle norme minime per l’applicazione dei rego-
lamenti (CEE) n. 3820/85 e (CEE) n. 3821/85 del Consiglio relativi a 
disposizioni in materia sociale nel settore dei trasporti su strada e che 
abroga la direttiva 88/599/CEE del Consiglio; 

 2009/5/CE della Commissione, del 30 gennaio 2009, che modifi ca 
l’allegato III della direttiva 2006/22/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio sulle norme minime per l’applicazione dei regolamenti (CEE) 
n. 3820/85 e (CEE) n. 3821/85 del Consiglio relativi a disposizioni in 
materia sociale nel settore dei trasporti su strada; 

 2009/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mar-
zo 2009, concernente i diritti aeroportuali; 

 2009/13/CE del Consiglio, del 16 febbraio 2009, recante attuazio-
ne dell’accordo concluso dall’Associazione armatori della Comunità 
europea (ECSA) e dalla Federazione europea dei lavoratori dei trasporti 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2011

(ETF) sulla convenzione sul lavoro marittimo del 2006 e modifi ca della 
direttiva 1999/63/CE; 

 2009/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mar-
zo 2009, recante modifi ca della direttiva 94/19/CE relativa ai sistemi 
di garanzia dei depositi per quanto riguarda il livello di copertura e il 
termine di rimborso; 

 2009/16/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa al controllo da parte dello Stato di approdo (rifusione); 

 2009/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, recante modifi ca della direttiva 2002/59/CE relativa all’istitu-
zione di un sistema comunitario di monitoraggio del traffi co navale e 
d’informazione; 

 2009/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, che stabilisce i princìpi fondamentali in materia di inchieste sugli 
incidenti nel settore del trasporto marittimo e che modifi ca la direttiva 
1999/35/CE del Consiglio e la direttiva 2002/59/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio; 

 2009/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa al rispetto degli obblighi dello Stato di bandiera; 

 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, re-
cante modifi ca e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE; 

 2009/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, che modifi ca la direttiva 2003/87/CE al fi ne di perfezionare ed 
estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione 
di gas a effetto serra; 

 2009/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, che modifi ca la direttiva 98/70/CE per quanto riguarda le speci-
fi che relative a benzina, combustibile diesel e gasolio nonché l’intro-
duzione di un meccanismo inteso a controllare e ridurre le emissioni di 
gas a effetto serra, modifi ca la direttiva 1999/32/CE del Consiglio per 
quanto concerne le specifi che relative al combustibile utilizzato dalle 
navi adibite alla navigazione interna e abroga la direttiva 93/12/CEE; 

 2009/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa allo stoccaggio geologico di biossido di carbonio e recan-
te modifi ca della direttiva 85/337/CEE del Consiglio, delle direttive del 
Parlamento europeo e del Consiglio 2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/35/
CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e del regolamento (CE) n. 1013/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

 2009/33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa alla promozione di veicoli puliti e a basso consumo ener-
getico nel trasporto su strada; 

 2009/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 
2009, che modifi ca la direttiva 98/26/CE concernente il carattere defi -
nitivo del regolamento nei sistemi di pagamento e nei sistemi di rego-
lamento titoli e la direttiva 2002/47/CE relativa ai contratti di garanzia 
fi nanziaria per quanto riguarda i sistemi connessi e i crediti; 

 2009/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, sulla sicurezza dei giocattoli; 

 2009/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio 
per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione a carico delle so-
cietà di medie dimensioni e l’obbligo di redigere conti consolidati; 

 2009/53/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, che modifi ca le direttive 2001/82/CE e 2001/83/CE per quanto 
concerne le modifi che dei termini delle autorizzazioni all’immissione in 
commercio dei medicinali; 

 2009/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, sull’utilizzazione e la commercializzazione delle acque minerali 
naturali; 

 2009/69/CE del Consiglio, del 25 giugno 2009, che modifi ca la 
direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta sul valore 
aggiunto in relazione all’evasione fi scale connessa all’importazione; 

 2009/71/EURATOM del Consiglio, del 25 giugno 2009, che isti-
tuisce un quadro comunitario per la sicurezza nucleare degli impianti 
nucleari; 

 2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, relativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia elet-
trica e che abroga la direttiva 2003/54/CE; 

 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale e 
che abroga la direttiva 2003/55/CE; 

 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, relativa al coordinamento delle procedure per l’aggiudicazione di 
taluni appalti di lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e 
della sicurezza da parte delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti ag-
giudicatori, e recante modifi ca delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 

 2009/90/CE della Commissione, del 31 luglio 2009, che stabilisce, 
conformemente alla direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, specifi che tecniche per l’analisi chimica e il monitoraggio 
dello stato delle acque; 

 2009/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, intesa a coordinare, per renderle equivalenti, le garanzie 
che sono richieste, negli Stati membri, alle società a mente dell’artico-
lo 48, secondo comma, del trattato per proteggere gli interessi dei soci 
e dei terzi; 

 2009/102/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, in materia di diritto delle società, relativa alle società a 
responsabilità limitata con un unico socio (Versione codifi cata); 

 2009/107/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, recante modifi ca della direttiva 98/8/CE, relativa all’im-
missione sul mercato dei biocidi, per quanto riguarda l’estensione di 
determinati periodi di tempo; 

 2009/111/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, che modifi ca le direttive 2006/48/CE, 2006/49/CE e 
2007/64/CE per quanto riguarda gli enti creditizi collegati a organismi 
centrali, taluni elementi dei fondi propri, i grandi fi di, i meccanismi di 
vigilanza e la gestione delle crisi; 

 2009/119/CE del Consiglio, del 14 settembre 2009, che stabilisce 
l’obbligo per gli Stati membri di mantenere un livello minimo di scorte 
di petrolio greggio e/o di prodotti petroliferi; 

 2009/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ot-
tobre 2009, che modifi ca la direttiva 2005/35/CE relativa all’inquina-
mento provocato dalle navi e all’introduzione di sanzioni per violazioni; 

 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ot-
tobre 2009, relativa all’istituzione di un quadro per l’elaborazione di 
specifi che per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi 
all’energia (rifusione); 

 2009/131/CE della Commissione, del 16 ottobre 2009, che mo-
difi ca l’allegato VII della direttiva 2008/57/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario 
comunitario; 

 2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 no-
vembre 2009, in materia di accesso ed esercizio delle attività di assicu-
razione e di riassicurazione (solvibilità   II)   (rifusione); 

 2009/148/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 no-
vembre 2009, sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi 
con un’esposizione all’amianto durante il lavoro (Versione codifi cata); 

 2009/149/CE della Commissione, del 27 novembre 2009, che mo-
difi ca la direttiva 2004/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda gli indicatori comuni di sicurezza e i metodi comuni 
di calcolo dei costi connessi agli incidenti; 

 2010/12/UE del Consiglio, del 16 febbraio 2010, recante modifi ca 
delle direttive 92/79/CEE, 92/80/CEE e 95/59/CE per quanto concerne 
la struttura e le aliquote delle accise che gravano sui tabacchi lavorati e 
della direttiva 2008/118/CE.».   

  Note all’art. 1:

     — Il decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264 (Attuazione della 
direttiva 2004/54/CEE in materia di sicurezza per le gallerie della rete 
stradale trans europea) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   9 ottobre 
2006, n. 235, S.O.   

  Note all’art. 2:

     — Ladecisionen. 1692/96/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 luglio 1996 sugli orientamenti comunitari per lo sviluppo 
della rete transeuropea dei trasporti, è pubblicata nella G.U.C.E. 9 set-
tembre 1996, n. L 228.   
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  Note all’art. 4:

     — Si riporta il testo degli articoli 91 e 125 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   . 2 maggio 2006, n. 100, S.O.:  

 «Art. 91    (    Procedure di affi damento - art. 17, legge n. 109/1994 ). 
—    1. Per l’affi damento di incarichi di progettazione, di coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di coor-
dinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo nel rispet-
to di quanto disposto all’articolo 120, comma 2-   bis   , di importo pari o 
superiore a 100.000 euro si applicano le disposizioni di cui alla parte II, 
titolo I e titolo II del codice, ovvero, per i soggetti operanti nei settori di 
cui alla parte III, le disposizioni ivi previste. 

 2. Gli incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza 
in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo nel rispetto di quanto di-
sposto all’articolo 120, comma 2-   bis   , di importo inferiore alla soglia di 
cui al comma 1 possono essere affi dati dalle stazioni appaltanti, a cura 
del responsabile del procedimento, ai soggetti di cui al comma 1, lettere 
   d   ),    e   ),    f   ),    f-bis   ),    g   ) e    h   ) dell’articolo 90, nel rispetto dei principi di non di-
scriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, e se-
condo la procedura prevista dall’articolo 57, comma 6; l’invito è rivolto 
ad almeno cinque soggetti, se sussistono in tale numero aspiranti idonei. 

 3. In tutti gli affi damenti di cui al presente articolo l’affi datario non 
può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per le attività relative alle 
indagini geologiche, geotecniche e sismiche, a sondaggi, a rilievi, a mi-
surazioni e picchettazioni, alla predisposizione di elaborati specialistici 
e di dettaglio, con l’esclusione delle relazioni geologiche, nonché per 
la sola redazione grafi ca degli elaborati progettuali. Resta comunque 
impregiudicata la responsabilità del progettista. 

 4. Le progettazioni defi nitive ed esecutive sono di norma affi date 
al medesimo soggetto, pubblico o privato, salvo che in senso contrario 
sussistano particolari ragioni, accertate dal responsabile del procedi-
mento. In tal caso occorre l’accettazione, da parte del nuovo proget-
tista, dell’attività progettuale precedentemente svolta. L’affi damento 
può ricomprendere entrambi i livelli di progettazione, fermo restando 
che l’avvio di quello esecutivo resta sospensivamente condizionato alla 
determinazione delle stazioni appaltanti sulla progettazione defi nitiva. 

 5. Quando la prestazione riguardi la progettazione di lavori di par-
ticolare rilevanza sotto il profi lo architettonico, ambientale, storico-arti-
stico e conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti valutano 
in via prioritaria l’opportunità di applicare la procedura del concorso di 
progettazione o del concorso di idee. 

 6. Nel caso in cui il valore delle attività di progettazione, coordi-
namento della sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori e 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione superi complessi-
vamente la soglia di applicazione della direttiva comunitaria in materia, 
l’affi damento diretto della direzione dei lavori e coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione al progettista è consentito soltanto ove 
espressamente previsto dal bando di gara della progettazione. 

 7. I soggetti di cui all’articolo 32, operanti nei settori di cui alla 
parte III del codice, possono affi dare le progettazioni nonché le connes-
se attività tecnico-amministrative per lo svolgimento delle procedure 
per l’affi damento e la realizzazione dei lavori nei settori di cui alla ci-
tata parte III, direttamente a società di ingegneria di cui all’articolo 90, 
comma 1, lettera    f   ), che siano da essi stessi controllate, purché almeno 
l’ottanta per cento della cifra d’affari media realizzata dalle predette 
società nell’Unione europea negli ultimi tre anni derivi dalla prestazione 
di servizi al soggetto da cui esse sono controllate. Le situazioni di con-
trollo si determinano ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile. 

 8. È vietato l’affi damento di attività di progettazione coordinamen-
to della sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori, coor-
dinamento della sicurezza in fase di esecuzione, collaudo, indagine e 
attività di supporto a mezzo di contratti a tempo determinato o altre 
procedure diverse da quelle previste dal presente codice.». 

 «Art. 125    (    Lavori, servizi e forniture in economia -     art. 24    , leg-
ge n. 109/1994   ; art. 88, e    articoli 142 ss.    , D.P.R. n. 554/1999   ; D.P.R. 
n. 384/2001   ). —     1. Le acquisizioni in economia di beni, servizi, lavori, 
possono essere effettuate:  

  a   ) mediante amministrazione diretta; 
  b   ) mediante procedura di cottimo fi duciario. 

 2. Per ogni acquisizione in economia le stazioni appaltanti operano 
attraverso un responsabile del procedimento ai sensi dell’articolo 10. 

 3. Nell’amministrazione diretta le acquisizioni sono effettuate con 
materiali e mezzi propri o appositamente acquistati o noleggiati e con 
personale proprio delle stazioni appaltanti, o eventualmente assunto per 
l’occasione, sotto la direzione del responsabile del procedimento. 

 4. Il cottimo fi duciario è una procedura negoziata in cui le acquisi-
zioni avvengono mediante affi damento a terzi. 

 5. I lavori in economia sono ammessi per importi non superiori a 
200.000. I lavori assunti in amministrazione diretta non possono com-
portare una spesa complessiva superiore a 50.000 euro. 

  6. I lavori eseguibili in economia sono individuati da ciascuna 
stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifi che competenze e 
nell’ambito delle seguenti categorie generali:  

  a   ) manutenzione o riparazione di opere od impianti quando 
l’esigenza è rapportata ad eventi imprevedibili e non sia possibile re-
alizzarle con le forme e le procedure previste agli articoli 55, 121, 122; 

  b   ) manutenzione di opere o di impianti; 
  c   ) interventi non programmabili in materia di sicurezza; 
  d   ) lavori che non possono essere differiti, dopo l’infruttuoso 

esperimento delle procedure di gara; 
  e   ) lavori necessari per la compilazione di progetti; 
  f   ) completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione 

del contratto o in danno dell’appaltatore inadempiente, quando vi è ne-
cessità e urgenza di completare i lavori. 

 7. I fondi necessari per la realizzazione di lavori in economia pos-
sono essere anticipati dalla stazione appaltante con mandati intestati al 
responsabile del procedimento, con obbligo di rendiconto fi nale. Il pro-
gramma annuale dei lavori è corredato dell’elenco dei lavori da eseguire 
in economia per i quali è possibile formulare una previsione, ancorché 
sommaria. 

 8. Per lavori di importo pari superiore a 40.000 euro e fi no a 
200.000 euro, l’affi damento mediante cottimo fi duciario avviene nel ri-
spetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici, se sussistono in 
tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato 
ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione 
appaltante. Per lavori di importo inferiore a quarantamila euro è con-
sentito l’affi damento diretto da parte del responsabile del procedimento. 

 9. Le forniture e i servizi in economia sono ammessi per impor-
ti inferiori a 137.000 euro per le amministrazioni aggiudicatrici di cui 
all’articolo 28, comma 1, lettera    a   ), e per importi inferiori a 211.000 
euro per le stazioni appaltanti di cui all’articolo 28, comma 1, lettera    b   ). 
Tali soglie sono adeguate in relazione alle modifi che delle soglie previ-
ste dall’articolo 28, con lo stesso meccanismo di adeguamento previsto 
dall’articolo 248. 

  10. L’acquisizione in economia di beni e servizi è ammessa in re-
lazione all’oggetto e ai limiti di importo delle singole voci di spesa, 
preventivamente individuate con provvedimento di ciascuna stazione 
appaltante, con riguardo alle proprie specifi che esigenze. Il ricorso 
all’acquisizione in economia è altresì consentito nelle seguenti ipotesi:  

  a   ) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno 
del contraente inadempiente, quando ciò sia ritenuto necessario o conve-
niente per conseguire la prestazione nel termine previsto dal contratto; 

  b   ) necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, 
ivi non previste, se non sia possibile imporne l’esecuzione nell’ambito 
del contratto medesimo; 

  c   ) prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della sca-
denza dei relativi contratti, nelle more dello svolgimento delle ordinarie 
procedure di scelta del contraente, nella misura strettamente necessaria; 

  d   ) urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, 
al fi ne di scongiurare situazioni di pericolo per persone, animali o cose, 
ovvero per l’igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, 
artistico, culturale. 

 11. Per servizi o forniture di importo pari o superiore a ventimila 
euro e fi no alle soglie di cui al comma 9, l’affi damento mediante cotti-
mo fi duciario avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, 
parità di trattamento, previa consultazione di almeno cinque operato-
ri economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati 
sulla base di indagini di mercato ovvero tramite elenchi di operatori 
economici predisposti dalla stazione appaltante. Per servizi o forniture 
inferiori a ventimila euro, è consentito l’affi damento diretto da parte del 
responsabile del procedimento. 

 12. L’affi datario di lavori, servizi, forniture in economia deve es-
sere in possesso dei requisiti di idoneità morale, capacità tecnico - pro-
fessionale ed economico - fi nanziaria prescritta per prestazioni di pari 
importo affi date con le procedure ordinarie di scelta del contraente. Agli 
elenchi di operatori economici tenuti dalle stazioni appaltanti possono 
essere iscritti i soggetti che ne facciano richiesta, che siano in possesso 
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dei requisiti di cui al periodo precedente. Gli elenchi sono soggetti ad 
aggiornamento con cadenza almeno annuale. 

 13. Nessuna prestazione di beni, servizi, lavori, ivi comprese le 
prestazioni di manutenzione, periodica o non periodica, che non ricade 
nell’ambito di applicazione del presente articolo, può essere artifi ciosa-
mente frazionata allo scopo di sottoporla alla disciplina delle acquisi-
zioni in economia. 

 14. I procedimenti di acquisizione di prestazioni in economia sono 
disciplinati, nel rispetto del presente articolo, nonché dei principi in 
tema di procedure di affi damento e di esecuzione del contratto desumi-
bili dal presente codice, dal regolamento.».   

  Note all’art. 5:
     — Il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della 

strada), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   18 maggio 1992, n. 114, 
S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, 
n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice 
della strada), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   28 dicembre 1992, 
n. 303, S.O.   

  Note all’art. 7:
     — Si riporta il testo dell’articolo 56 della legge 29 luglio 2010, 

n. 120 (Disposizioni in materia di sicurezza stradale), pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale    29 luglio 2010, n. 175, S.O.:  

 «Art. 56    (Raccolta e invio dei dati relativi all’incidentalità stra-
dale). —    1. Ferme restando le competenze dell’Istituto nazionale di sta-
tistica e dell’Automobile Club d’Italia, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’interno, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono fi ssati i ter-
mini e le modalità per la trasmissione, in via telematica, dei dati re-
lativi all’incidentalità stradale da parte delle Forze dell’ordine e degli 
enti locali al Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi 
informativi e statistici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
ai fi ni dell’aggiornamento degli archivi previsti dagli articoli 225 e 226 
del decreto legislativo n. 285 del 1992. 

 2. Per la predisposizione della dotazione strumentale necessaria per 
l’attuazione delle disposizioni del comma 1 è autorizzata la spesa di 1,5 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011. Al relativo onere 
si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fon-
do per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».   

  Note all’art. 9:
     — Il testo dell’articolo 3 del decreto del Ministero dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca22 ottobre 2004 n. 270 (Modifi che al rego-
lamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, 
approvato con D.M. 3 novembre 1999, n. 509 del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca scientifi ca e tecnologica), pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    12 novembre 2004, n. 266, così recita:  

 «Art. 3    (    Titoli e corsi di studio)    . — 1. Le università rilasciano i 
seguenti titoli:  

   a)   laurea (L); 
   b)   laurea magistrale (L.M.). 

 2. Le università rilasciano altresì il diploma di specializzazione 
(DS) e il dottorato di ricerca (DR). 

 3. La laurea, la laurea magistrale, il diploma di specializzazione e 
il dottorato di ricerca sono conseguiti al termine, rispettivamente, dei 
corsi di laurea, di laurea magistrale, di specializzazione e di dottorato di 
ricerca istituiti dalle università. 

 4. Il corso di laurea ha l’obiettivo di assicurare allo studente 
un’adeguata padronanza di metodi e contenuti scientifi ci generali, anche 
nel caso in cui sia orientato all’acquisizione di specifi che conoscenze 
professionali. 

 5. L’acquisizione delle conoscenze professionali, di cui al com-
ma 4 è preordinata all’inserimento del laureato nel mondo del lavoro ed 
all’esercizio delle correlate attività professionali regolamentate, nell’os-
servanza delle disposizioni di legge e dell’Unione europea e di quelle di 
cui all’articolo 11, comma 4. 

 6. Il corso di laurea magistrale ha l’obiettivo di fornire allo studen-
te una formazione di livello avanzato per l’esercizio di attività di elevata 
qualifi cazione in ambiti specifi ci. 

 7. Il corso di specializzazione ha l’obiettivo di fornire allo studente 
conoscenze e abilità per funzioni richieste nell’esercizio di particolari 
attività professionali e può essere istituito esclusivamente in applica-
zione di specifi che norme di legge o di direttive dell’Unione europea. 

 8. I corsi di dottorato di ricerca e il conseguimento del relativo 
titolo sono disciplinati dall’articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210, 
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 6, commi 5 e 6. 

 9. Restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 6 della legge 
19 novembre 1990, n. 341, in materia di formazione fi nalizzata e di 
servizi didattici integrativi. In particolare, in attuazione dell’articolo 1, 
comma 15, della legge 14 gennaio 1999, n. 4, le università possono 
attivare, disciplinandoli nei regolamenti didattici di ateneo, corsi di per-
fezionamento scientifi co e di alta formazione permanente e ricorrente, 
successivi al conseguimento della laurea o della laurea magistrale, alla 
conclusione dei quali sono rilasciati i master universitari di primo e di 
secondo livello. 

 10. Sulla base di apposite convenzioni, le università italiane pos-
sono rilasciare i titoli di cui al presente articolo, anche congiuntamente 
con altri atenei italiani o stranieri.».   

  Note all’art. 10:

     — Il testo dell’articolo 4, della legge 4 giugno 2010, n. 96 (Di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2009), pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    25 giugno 2010, n. 146, S.O., così recita:  

 «Art. 4    (Oneri relativi a prestazioni e a controlli). —    1. In relazione 
agli oneri per prestazioni e per controlli, si applicano le disposizioni 
dell’ articolo 9, commi 2 e 2  -bis  , della legge 4 febbraio 2005, n. 11.».   

  Note all’art. 12:

     — La direttiva 2008/96/CE è citata nelle premesse. 
 — La legge 21 dicembre 2001, n. 443 (Delega al Governo in ma-

teria di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri inter-
venti per il rilancio delle attività produttive), è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   27 dicembre 2001, n. 299, S.O. 

  — Il testo dell’articolo 11 del citato decreto legislativo 5 ottobre 
2006, n. 264, come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 11    (    Funzioni ispettive)   . — 1. La Commissione è responsabile 
delle ispezioni, delle valutazioni e dei collaudi per tutte le gallerie situa-
te sulle strade appartenenti alla rete transeuropea ricadenti nel territorio 
nazionale. La Commissione per tali attività   , fi no all’entrata in opera-
tività dell’elenco di cui all’articolo 4, comma 7, del decreto legislati-
vo di attuazione della direttiva 2008/96/CE,   si avvale di ingegneri, che 
hanno superato l’esame di qualifi cazione previsto dall’articolo 12 del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modifi cazioni, 
con particolare riferimento alla funzione di tutela e controllo dell’uso 
della strada di cui all’articolo 11 dello stesso decreto, appartenenti al 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, nonché all’Amministrazione 
centrale e periferica del Ministero delle infrastrutture, che si avvalgono 
di collaboratori appartenenti all’Amministrazione centrale e periferica 
del medesimo Ministero   , nonché dei soggetti di cui all’articolo 12, com-
ma 4, del decreto legislativo di attuazione della direttiva 2008/96/CE. A 
decorrere dall’entrata in operatività del predetto elenco la Commissio-
ne si avvale dei soggetti inseriti nell’elenco stesso.  

 2. La Commissione si avvale di ingegneri del Dipartimento dei 
vigili del fuoco del soccorso pubblico e della difesa civile, designati 
dal Capo del Corpo, con competenza specifi ca nelle materie attinenti 
all’antincendio, ai piani di evacuazione ed esodo e alle problematiche di 
difesa civile, che si avvalgono di collaboratori appartenenti all’Ammini-
strazione centrale e periferica del Ministero dell’interno. 

  2  -bis  . Relativamente alle gallerie ricadenti nella rete stradale non 
gestita direttamente da Anas S.p.a., la Commissione si avvale, oltre che 
della struttura di cui al comma 2, della struttura organizzativa di Anas 
S.p.a. che svolge le funzioni di controllo e di vigilanza sulle concessioni 
autostradali, mediante apposita convenzione, fermi restando i requisiti 
di cui al comma 1.  

 3. Per i trafori internazionali, le relative Commissioni intergover-
native possono avvalersi per le ispezioni dei comitati di sicurezza già 
da esse istituiti.».   
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